I magazzini del porto fluviale dove in una trama silenziosa di fatica, sono state scritte tante pagine della storia del lavoro di Roma, oggi divenuti sede dell’Istituto Superiore Antincendi, ospiteranno il primo festival della musica popolare italiana. Un evento che oltre al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ospitante, è stato fortemente voluto anche dal Comune di Roma, il quale ha individuato nella grandiosa suggestione di questo sito di archeologia industriale, il luogo ideale per mettere a confronto le tradizioni locali e regionali della musica popolare italiana. Una scelta peraltro, coerente con la naturale vocazione sociale dei pompieri e di tutti gli uomini dediti al soccorso civile. 

In quest’angolo della città nel quale la memoria del transito delle cose antiche nella modernità, è ancora vivo. Tra la struttura ormai vuota del gazometro e il “monte” Testaccio al quale confina il vecchio mattatoio; in questo lembo di terra compreso tra la via “Marmorata” e il rettifilo dell’Ostiense che costeggiando i dismessi mercati generali, dalla Piramide conduce alla basilica e al monastero di San Paolo fuori le mura, i ricordi delle antiche tradizioni popolari dei romani, sono ancora vivi. Qui, infatti, risuonarono i canti della festa oltre che del lavoro: quelle voci a volte gioiose e altre volte dolenti, nelle quali si è specchiata l’evoluzione stessa del nostro Paese e che adesso ne avverte più o meno consapevolmente una struggente malinconia.

Questo festival che siamo ben contenti di ospitare, dunque, si colloca come la risposta ad un bisogno fortemente avvertito, e che nella forma di questa rassegna finalmente si compie. E speriamo che le modalità adottate le quali prevedono l’incontro diretto tra gli artisti e i responsabili dei festival e delle altre rassegne nazionali, renderanno questo evento il punto di partenza di una ripresa di attenzione verso questo patrimonio musicale ed artistico che ha fatto compagnia ai nostri padri, e che crediamo doveroso custodire per un futuro non più immemore. 
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